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L’ASSOCIAZIONE PER I SITI REALI E LE RESIDENZE BORBONICHE LANCIA LA 

PROPOSTA DI UN MANIFESTO-PROGRAMMA PER IL SITO REALE BORBONICO 

CARDITELLO. PATRIMONIO MONDIALE DELL’UNESCO 

NAPOLI, 6 MARZO 2007: “Il Real Casino di Carditello. Un tempo 
perduto che l'arte talvolta riesce a ritrovare" è il titolo 
della lodevole iniziativa organizzata lo scorso 2, 3 e 4 marzo 
dal “Gruppo Regia Domus” di San Tammaro (CE) che ha riportato 
per tre giorni la residenza borbonica ai suoi antichi fasti, 
dando la possibilità di farla conoscere ad un pubblico folto e 
nutrito che ha preso parte alla manifestazione. 
 
Nell’ambito del convegno di apertura dell’evento, a cui hanno 
preso parte il Commissario del Consorzio di Bonifica del 
Bacino inferiore del Volturno, Avv. Antimo GAUDINO, il 
Consigliere della Regione Campania, On. Giuseppe Antonio 
STELLATO, l’Assessore alle Politiche Agricole della Provincia 
di Caserta, Dr. DOMENICO  DELL'AQUILA, la Prof.ssa Simonetta 
CONTI, della Seconda Università degli Studi di Napoli, e il 
Presidente Associazione Italia Nostra - Sezione Caserta, 
Dr.ssa Maria Rosaria IACONO, il Presidente dell’Associazione 
per i Siti Reali e le Residenze Borboniche, Dr. Alessandro 
MANNA, ha discusso e illustrato proposte e strategie di 
rilancio della Tenuta borbonica per la definizione di un vero 
e proprio MANIFESTO-PROGRAMMA, utile per proseguire il lavoro 
comune sin qui svolto da enti e associazioni del territorio. 
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Cinque i principali punti affrontati nella relazione del 
Presidente: 
 

1. Carditello. L’impegno delle Istituzioni 
Il susseguirsi di impegni politici assunti da Enti e  
Istituzioni locali e nazionali (MiBAC/Reg. Campania/Prov. CE) 
deve tradursi necessariamente in iter e procedimenti 
amministrativi che sostanzino le scelte affrontate per 
“strappare” finalmente con convinzione il Sito Reale di 
Carditello dallo stato di abbandono e degrado attuale; 

 
2. Carditello. Priorità dell’agenda politica 

Sussistono attualmente le condizione per le quali è possibile 
tradurre gli impegni assunti in sede politica per Carditello e 
avviare, in quadro unitario e coerente, un percorso di 
elaborazione di una strategia di rilancio della Tenuta 
borbonica.  
 
A partire dall’Accordo di Programma Quadro del 2001, in corso 
di ridefinizione tra Regione Campania e Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali, passando per la Legge Finanziaria 
regionale 2007 (che impegna la Regione Campania 
all’acquisizione del bene in questione) e la dichiarazione 
d’intenti (firmata lo scorso gennaio dal Vice-Presidente e 
Ministro per i Beni Culturali, On. Francesco Rutelli, con il 
Presidente della Provincia di Caserta, On. Sandro DE 
FRANCISCIS e il Sindaco di Caserta, Ing. Nicodemo PETTERUTI), 
fino ad arrivare al tavolo di concertazione (previsto da una 
delibera del maggio 2006 del Consiglio della Provincia di 
Caserta) si ben credere che esistano più strumenti 
istituzionali intorno ai quali si possono definire obiettivi 
di breve, medio e lungo periodo. 
 
Le priorità per Carditello comportano di portare a compimento 
il restauro della residenza borbonica, in parte già realizzato 
con finanziamenti pubblici, e di definire una specifica 
progettualità atta a restituire il Sito Reale alla pubblica 
fruizione secondo la naturale vocazione del territorio, e che,  
vista la complessità del Sito in questione, potrà e dovrà 
avere caratteri di qualità se l’azione pubblica saprà 
coinvolgere, motivare e impegnare idee, proposte e contributi 
progettuali che potranno venire dalle forze sociali e 
culturali del territorio, nonché dal sistema scientifico, 
tecnologico e produttivo locale e internazionale, e si 
terranno nel giusto conto risorse umane, economiche, 
strumentali e soprattutto finanziarie. 
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3. Carditello. Patrimonio Mondiale dell’UNESCO 
L’esigenza di strappare al degrado e all’abbandono il Sito 
Reale di Carditello richiede che si perseguano tutte le strade 
possibili e immaginabili che portino a tale risultato. In 
questo senso vista la straordinaria valenza storica e 
culturale della Tenuta Borbonica, strettamente correlata al 
disegno di rinnovamento immaginato durante il periodo 
borbonico, si può pensare in modo del tutto logico e naturale 
che il Sito Reale di Carditello entri a far parte, insieme 
alla Reggia e il Parco di Caserta, l’Acquedotto Carolino e il 
Complesso di San Leucio, del SITO UNESCO casertano già 
riconosciuto nel 1997. Si darebbe, in questo modo, un primo 
senso compiuto all’intervento sette/ottocentesco realizzato in 
Terra di Lavoro, assimilabile ad un vero e proprio “Paesaggio 
borbonico” così come individuato anche dalla Convenzione 
Europea del Paesaggio, e si porrebbero le basi per una vera 
azione complessiva di salvaguardia, valorizzazione e sviluppo 
di una vasta porzione del territorio della Regione Campania, 
quale è quella della Provincia di Caserta. 
 

4. Carditello. Laboratorio sperimentale per politiche culturali e di 
sviluppo 
In questo senso si può pensare, in linea con le esperienze 
innovative del periodo borbonico, che il Sito Reale di 
Carditello divenga un laboratorio sperimentale per politiche e 
azioni innovative di tutela, gestione e valorizzazione dei 
beni culturali in Campania e in Italia, nell’ambito di un 
sistema di offerta territoriale integrata che apra nuove 
prospettive per il turismo culturale della Provincia di 
Caserta, anche mediante l’adozione di strumenti innovativi di 
valorizzazione dei beni culturali e di governance della 
complessità territoriale. 
 

5. Carditello. Il ruolo della società civile 
La presenza di soggetti cosiddetti “terzi”, come le 
associazioni, che vivacizzano e animano con passione la vita 
dei territorio, stimolano la partecipazione della comunità e 
la crescita civile e sociale, deve essere considerata come un 
valore aggiunto che serva, inoltre, a tenere alto il livello 
di attenzione e di lavoro di tutti, affinché si creino da 
subito occasioni per far conoscere la magnifica residenza 
borbonica, la sua storia passata e il suo destino futuro. 
 
 
 
 

-Fine- 
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C’è arte per te 
Settimana della Cultura: Gran finale a Carditello 

 
 

CASERTA - Ritornerà il prossimo 19 e 20 maggio presso la Tenuta Borbonica di Carditello (San 
Tammaro, Caserta) la celebre Festa dell’Ascensione, organizzata nell’ambito della IX Settimana 
della Cultura promossa dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Per due giorni si rivivranno i 
fasti di due secoli fa, quando Ferdinando IV di Borbone invitava per l’occasione la popolazione dei 
paesi limitrofi per la suggestiva corsa equestre nello spazio antistante la residenza reale.  
 
Già teatro di una fortunata manifestazione musicale ed enogastronomica realizzata nel mese di 
marzo, il sito reale ha ospitato lo scorso 10 maggio la conferenza stampa di presentazione delle 
iniziative promosse dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici nelle province di 
Caserta e Benevento durante la Settimana della Cultura (14-20 maggio).  
 
Il Soprintendente Enrico GUGLIELMO, nell’esprimere compiacimento per la scelta di Carditello 
come sede dell’incontro e scenario dell’evento, ha sottolineato il valore della “conoscenza” quale 
elemento propedeutico e imprescindibile per un’adeguata tutela e valorizzazione dei beni culturali, 
con particolare attenzione al pubblico in età scolare. In sintonia con l’Arch. GUGLIELMO anche i 
successivi interventi della dr.ssa Giovanna PETRENGA (Soprintendenza BAPPSAE di Caserta e 
Benevento), la prof.ssa Concetta LENZA (Seconda Università di Napoli) e il Dr. Alessandro MANNA 
(Associazione Siti Reali e Gruppo organizzazione evento) che ha richiamato, tra l’altro, le Istituzioni 
locali e nazionali agli impegni già sottoscritti per il Sito Reale di Carditello, esortando e auspicando 
un comune lavoro progettuale tra pubblico e privato per la rinascita della Tenuta, anche in 
riferimento all’opportunità di inserire Carditello nel sito UNESCO di Caserta, al pari della Reggia, del 
Belvedere di San Leucio e dell’Acquedotto Carolino. 
 
Ricco di iniziative il programma della manifestazione organizzata in collaborazione con il Consorzio 
di Bonifica del Volturno e Agenzia Giovani di Caserta. L’inaugurazione dell’evento (sabato 19, h 
10,00), alla quale sono stati invitati il Presidente della Regione Campania, On. Antonio 
BASSOLINO, l’Assessore regionale Andrea COZZOLINO e il Presidente della Provincia di Caserta, 
Dr. Alessandro DE FRANCISCIS, prevede una mostra fotografica a cura di Priscilla MADDALONI e 
una sezione documentaria curata dalla Facoltà di Architettura della Seconda Università di Napoli e 
dedicata alla tenuta borbonica. Nella stessa giornata di sabato (h 11,00/15,30/18,30), inoltre, si 
terrà l’esibizione equestre di purosangue arabo (a cura di Fontanella Magic Arabian) in ricordo della 
storica della Festa dell’Ascensione. 
 
Ai visitatori sarà offerta la possibilità di conoscere la storia e le memorie del sito reale attraverso un 
percorso guidato curato sia il sabato che la domenica (10,00-13,00/15,00-19,00) da qualificati 
studenti e operatori culturali. Grande attenzione sarà riservata alle tipicità del territorio, seguendo 
in questo senso il legame che univa le residenze borboniche alle attività produttive e al territorio 
casertano, attraverso l’organizzazione di due mostre-mercato dedicate all’artigianato e 
all’enogastronomia locale come la gustosa mozzarella di bufala. Altri momenti della due giorni 
saranno dedicati alla Santa Messa e ai bambini che potranno ammirare uno spettacolo di 
burattini (Compagnia dei Traditori a cura di Alfredo GIRALDI). 
 
L’auspicio degli organizzatori (Ass. Civiltà Tammarese, Italia Nostra Caserta, Ass. per i Siti Reali e 
le Residenze Borboniche, Cooperative Opere e Shiva), come dichiarato nella conferenza stampa, è 
quello di riportare Carditello in tutto il suo antico splendore, attraverso una comune strategia di 
rilancio del sito nel contesto territoriale regionale ed extra-regionale. 
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Dr. Massimiliano TESONE 
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Festa dell’Ascensione 
19-20 maggio 2007 

Real Casino di Carditello - San Tammaro (CE) 
 

 
Programma  

 
 
sabato 19 maggio 
 

ore 10,00 
Inaugurazione  
Mostra fotografica  
a cura di Priscilla Maddaloni 
Sezione documentaria 
a cura della Facoltà di Architettura della SUN 
Mostra-mercato  
di artigianato locale e di prodotti enogastronomici 
 

ore 10,00 - 13,00 / 15,00 - 19,00 
Visite guidate al Complesso Monumentale 
 

ore 17,00 
Santa Messa 
 

ore 11,00 - 15,30 - 18,30 
Esibizione Purosangue Arabo 
a cura di Fontanella Magic Arabian Team International 

 
 
 

 
domenica 20 maggio 

 

dalle ore 10,00 
Mostra fotografica 

a cura di Priscilla Maddaloni 
Sezione documentaria 

a cura della Facoltà di Architettura della SUN 
Mostra-mercato 

di artigianato locale e di prodotti enogastronomici 
 

ore 10,30 
Spettacolo di burattini  

della “Compagnia dei Traditori” a cura di Alfredo Giraldi 
 

ore 10,00 - 13,00 / 15,00 - 19,00 
Visite guidate al Complesso Monumentale 
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Boom di presenze a Carditello. Oltre 1400 visitatori alla festa 
dell’Ascensione presso la Tenuta Borbonica 

 
 
SAN TAMMARO (CE) - Un week-end da ricordare, quello del 19 e 20 maggio 2007, per 
il successo ottenuto al termine della IX Settimana della Cultura. La Festa 
dell’Ascensione, realizzata presso la Tenuta Borbonica di Carditello, è stata seguita da 
oltre 1400 visitatori durante la due giorni organizzata dall’Associazione Siti Reali di 
concerto con le Cooperative Shiva e Opere e con le associazioni Civiltà Tammarese e 
Italia Nostra (sez. Caserta). 
Come ai tempi di Ferdinando IV, anche oggi gli abitanti della zona sono giunti numerosi a 
curiosare oltre il cancello del sito reale, per troppo tempo rimasto chiuso. In perfetta 
prosecuzione con la fortunata manifestazione musicale ed enogastronomica dello scorso 
marzo, ancora una volta Carditello ha fatto centro. E questo la dice lunga sul desiderio 
che tanti hanno di veder rinascere definitivamente questo meraviglioso gioiello di arte 
neoclassica.   
Il monitoraggio delle presenze, curato dalla stessa Associazione Siti Reali, rivela - come 
previsto - un forte riscontro di pubblico proveniente soprattutto dalle aree limitrofe al sito 
(San Tammaro, Frignano, Santa Maria Capua Vetere, Caserta, etc.). Tuttavia, nonostante 
le difficoltà per raggiungere Carditello - molti hanno lamentato la pessima segnaletica 
stradale - in tanti sono accorsi da ogni angolo della Campania. 
I turisti hanno potuto gustare (e acquistare) i vari prodotti tipici locali esposti alla 
mostra-mercato di enogastronomia, allestita presso le antiche stalle della tenuta. Dalla 
mozzarella ai salumi di maialino nero casertano, dal vino alle olive, dall’olio ai variegati 
prodotti caseari, stando all’entità delle vendite, anche i produttori possono dirsi più che 
soddisfatti per i positivi risvolti della manifestazione.  
Grande successo hanno ottenuto l’esibizione equestre di purosangue arabo (curata dalla 
Fontanella Magic Arabian) e lo spettacolo di burattini a cura dell’attore napoletano Alfredo 
Giraldi, che ha saputo incantare bambini (e non solo) durante tutta la giornata di 
domenica. Medesimo consenso di pubblico per le visite guidate che si sono susseguite 
senza pausa dall’inizio al termine dell’evento. Ma risultati favorevoli a parte, occorre 
iniziare a confrontarsi con i punti critici che, al pari delle note di merito, hanno 
riecheggiato tra le nobili (e depauperate) stanze della Reggia di Carditello. Qualcuno ha 
notato con arguzia che, relativamente allo stato di abbandono del sito, troppe volte si è 
fatto ricorso alla parola “purtroppo”. All’Associazione Siti Reali e a quanti hanno investito 
tempo e passione per questa illustre causa, in attesa di veder inserito Carditello tra i siti 
del patrimonio mondiale dell’UNESCO, non resta che attendere un segno determinato da 
parte di Istituzioni locali e nazionali che, si spera, tengano conto anche del nascente 
Comitato a cui ha aderito la quasi totalità dei partecipanti al week-end.  
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Martedì 25 marzo 2008 
 
 
 
 
Settimana della Cultura a Carditello con “Siti Reali” 
 

 

 

Dopo il successo dello scorso anno, anche per il 2008 il Distretto dei Siti Reali propone 
l’apertura straordinaria della tenuta di Carditello in occasione della X Settimana della Cul-
tura, organizzata dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali.  

Grazie all’appassionata sinergia tra le associazioni Siti Reali, Italia Nostra (sez. di Caserta), 
Shiva, Opere, Regia Domus e il Consorzio di Bonifica del Basso Volturno, nei giorni di saba-
to 29 e domenica 30 marzo dalle 9.30 alle 14.30 sarà possibile riscoprire il Real Sito di 
Carditello a San Tammaro (CE) attraverso visite guidate gratuite e percorsi culturali inte-
grati per scuole e adulti.  

La splendida reggia progettata da Collecini e Vanvitelli sorse nel 1787 per volere di Ferdi-
nando IV (da un’idea del padre Carlo) con la precisa intenzione di impiantarvi un’azienda a-
gricola per l’allevamento di pregiate razze equine e la commercializzazione di prodotti casea-
ri ottenuti in loco.  

Da anni, purtroppo, il sito è oggetto di clamorosi furti e di inaccettabile incuria da parte di 
cittadini e istituzioni, componenti che lo hanno condotto ad un avanzato stato di degrado. 
Sembra essere giunto, quindi, il momento di una opportuna attenzione da parte di enti pub-
blici e privati per una rinascita e una piena riattivazione della struttura per la quale Siti Rea-
li da tempo si sta battendo. 

Quella di Carditello è solo una delle “scommesse” dell’Associazione che in tre anni di lavoro 
ha all’attivo una lunga esperienza progettuale e operativa per il recupero e la valorizzazione 
del patrimonio storico, artistico e ambientale della Campania attraverso il fil rouge segnato 
dai luoghi connessi alla dinastia dei Borbone, eccellente sintesi della ricchezza culturale di 
questa regione.  

L’impegno di Siti Reali - che ha rimesso in rete Capodimonte, Caserta, San Leucio, Portici, 
gli Astroni, con le attività manifatturiere (ceramica, seta, corallo, prodotti enogastronomici) 
e le aree archeologiche di Pompei, Ercolano e Pozzuoli - sarà presentato alla mostra Mu-
seinforma allestita nelle sale del Complesso Monumentale di San Lorenzo a Napoli dal 
27 al 29 marzo. La Campagna di Sensibilizzazione e Partecipazione 2007/2008 del Distret-
to Culturale dei Siti Reali è realizzata sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica. 
La tre giorni dedicata a musei, istituzioni campane e piccole realtà associative locali, consen-
tirà una valida occasione di confronto tra operatori e amministratori legati al mondo dei Beni 
Culturali, in un momento storico tra i più critici della città e dell’intera regione. 

Da segnalare, infine, il minitour organizzato per soci e simpatizzanti di Siti Reali, in pro-
gramma domenica 30 marzo. La gita prevede un’escursione a Carditello, il pranzo sociale 
in un ristorante di San Leucio (CE) e la visita guidata alla mostra di Jacob Philipp HACKERT 
ospitata nella Reggia di Caserta.  

Contatti 
Dr. Massimiliano TESONE 

 tel/fax +39 081/7901162 
cell +39 333/6694552 

ufficiostampa@sitireali.it  


